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qualche esempio delle tante e divertenti at-
tività che si possono fare in ambienti così 
ricchi di stimoli per i più piccoli.
Dato il grande afflusso si può proprio dire 
che l’obiettivo è stato raggiunto! Molti 
sono stati infatti i bimbi che si sono ferma-
ti a “lavorare” un po’ con noi. 
Un grazie particolare va alle mamme dei 
bambini della scuola dell’infanzia che oltre 
a dare una mano per l’organizzazione han-

Eccoci di nuovo qui. Sembra di 
aver intrapreso solo ieri questo 
nuovo cammino, invece sono tra-
scorsi già tre mesi.
Anche quest’anno è cominciato 
con nuovi bambini, nuovi pro-
getti, nuove aspettative. La cosa 
che più ci entusiasma è la nuova 
didattica suddivisa per laborato-
ri. Le classi, infatti, ogni giorno 
si suddividono in sei gruppi e 
ognuno di loro ha un’insegnante 
che sviluppa un proprio labora-
torio.
Sei laboratori dunque: lettura, 
attività motoria, cucina, rici-
claggio, pittura e arte. Il tema 

conduttore è lo stesso, ogni la-
boratorio lo tratta a modo pro-
prio. Tutto ciò è scaturito dalla 
mente creativa di suor Caterina; 
e se inizialmente ci ha lasciato 
perplesse ma stuzzicate, in un 
secondo tempo ci ha proprio 
preso la mano, anche se non si 
nascondono, a volte, difficoltà.
Altra novità è la partecipazione 
della nostra scuola ad un proget-
to di ricerca sull’”oggetto tran-
sizionale” con l’Università Sale-
siana di Mestre (sede staccata 
del Pontificio Ateneo Salesiano 
di Roma). Il progetto necessita 
della collaborazione delle inse-

gnanti, ovviamente, e di quella 
preziosa dei genitori. Questo ci 
impegnerà tutto l’anno nell’os-
servazione attenta del bambino, 
ma la cosa ci piace e ci darà mol-
te soddisfazioni. Ne siamo sicure.
Pur se ricca di novità la nostra 
progettazione ha voluto tener 
salde alcune iniziative che fanno 
parte della nostra tradizione. La 
festa dei nonni, per esempio, che 
ha avuto tanta partecipazione e 
suscitato tanta commozione. E’ 
sempre molto bello vedere questi 
nonni commuoversi di fronte ai 
loro piccoli che si esibiscono con 
canti e poesie solo per loro. Ne-

anche fosse stata una prima alla 
“Fenice” di Venezia!
Per non parlare poi della casta-
gnata che, grazie ad una bellis-
sima giornata autunnale e alla 
sempre preziosa collaborazione 
del Gruppo degli Alpini di Lentiai 
e dei genitori, ci ha dato l’occa-
sione di trascorrere un divertente 
pomeriggio insieme.
E poi che altro dire? Ci stiamo già 
preparando per l’arrivo del Natale 
e dell’immancabile s. Nicolò. Ma 
saremo così bravi da meritare 
una sua visita?... Ve lo racconte-
remo la prossima volta!

Nuccia

Ottobre, tempo di mele

...dalla scuola dell’infanzia Nazaret

no allestito un ricco pozzo di san Patrizio 
al fine di raccogliere fondi per la struttura.
Infine un grazie allo spirito d’iniziativa di 
suor Caterina che ci ha portate ancora una 
volta ad organizzare un’iniziativa valida e 
stimolante per noi, per le famiglie e per 
l’intero territorio.

Jessica Forlin

Domenica 14 ottobre anche l’asilo nido Ger-
moglio e la scuola dell’infanzia Nazareth di 
Lentiai hanno partecipato a quello che è 
considerato un evento clou del panorama 
fieristico bellunese: Mele a Mel.
In piazza Papa Luciani è infatti stato alle-
stito un gazebo ricco di attività per i più 
piccoli. Dai travasi ai colori a cera, per 
pitturare, restando in tema, una grande 
mela! Senza dimenticare la fantastica “pa-
sta matta” che ha entusiasmato sia mamme 
che bambini. L’obiettivo era quello di far 
conoscere come, una comunità può e deve 
educare fin dalla prima infanzia e portare 
a conoscenza le nostre strutture mostrando 



Domenica 14 ottobre, alcuni ragazzi della 
scuola media di Mel, hanno partecipato alla 
vendita di alcuni prodotti per contribuire 
ad aiutare l’associazione AIPD che si occu-
pa di regalare una vita migliore alle perso-
ne con la trisomia 21, più conosciuta come 
sindrome di Down. La mattina ci siamo re-
cate allo stand dell’ associazione dell’AIPD, 
entusiaste all’idea di collaborare per la rac-
colta fondi. Dovevamo infatti vendere delle 
tavolette di cioccolato e del riso. Alcune 
persone che passavano si mostravano im-
passibili e se ne andavano senza comperare 
nulla, altre al contrario erano felici di poter 
contribuire con la loro donazione ad aiutare 
l’associazione AIPD.
Questa esperienza ci ha insegnato ad aiu-
tare le persone più bisognose, offrendo 
volontariamente il nostro tempo libero per 
questa raccolta fondi. 
A nostro parere la loro vita è come la no-
stra, è bella se qualcuno ti sta accanto, (ti 

consola, ti fa ridere, qualche volta ti fa 
anche arrabbiare, ecc.) se hai amici e una 
bella famiglia, ma se sei solo, in solitudine, 
anche il più piccolo problema può sembrare 
insuperabile. Sicuramente in futuro saremo 
più sensibili a queste iniziative e più ge-
nerose anche con altre associazioni che si 
occupano di beneficenza e solidarietà.

Sofia Comel e Gloria Isotton 

“Chi si ricorda del Vajont?”
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Trasferta romana con premio per i ragazzi della ex 
3C della Scuola Media di Mel. Una bella soddisfazio-
ne per il gruppo di alunni che hanno partecipato al 
laboratorio teatrale del tempo prolungato: una loro 
rappresentanza, accompagnata da genitori, dal sin-
daco di Mel Stefano Cesa dalla loro insegnante e dal 
dirigente scolastico, è intervenuta alla cerimonia di 
premiazione del Concorso Nazionale “Premio Michele 
Mazzella per una Drammaturgia Giovane”, X Edizione.
Lo spettacolo dal titolo “Chi si ricorda del Vajont?”, 
già presentato in febbraio nella Sala degli Affreschi 
del palazzo municipale di Mel, aveva riscosso un suc-
cesso oltre ogni aspettativa. I ragazzi della terza C, 
preparati dalla professoressa di lettere Michela Dalle 
Sasse, hanno messo in scena la tragica storia del 
Vajont e degli oltre 2000 morti del 9 ottobre 1963, 
rielaborata da fonti varie, in primis dal libro di Tina 
Merlin “Sulla pelle viva”.
Il copione del lavoro è stato inviato per la parteci-
pazione al concorso a Roma, dove è stato giudicato 
meritevole di un eccellente 8° posto, ancora più ap-
prezzato per il livello dei lavori presentati dalle altre 
scuole, che potevano vantare una tradizione plurien-
nale di esperienze teatrali, affiancati da professioni-
sti del settore.

Giornata nazionale AIPD

Sabato 10 novembre il comitato frazionale di Villapiana e il gruppo ANA hanno offerto 
la tradizionale castagnata agli alunni della Scuola Primaria di Villapiana. Il tempo è 
stato inclemente ma, grazie alla capacità degli organizzatori di far fronte a qualsia-

si imprevisto, la festa ha avuto luogo 
e i bambini hanno potuto gustare le 
deliziose caldarroste. Gradita è stata 
la presenza del dirigente e della vi-
cedirigente. Nell’occasione il comita-
to frazionale ha messo a disposizione 
della scuola la somma di 300 euro da 
utilizzare per coprire parte del costo 
del trasporto per il corso di nuoto. Gli 
alunni hanno ringraziato con alcuni 
canti.

Castagnata a Villapiana
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Sabato 13 Ottobre noi, alunni della classe seconda, scuola primaria di Lentiai, siamo 

andati a visitare Venezia. Ci siamo trovati tutti (alunni, genitori, fratelli e insegnante) 

alla stazione ferroviaria di Belluno. Arrivati a Venezia siamo andati subito a vedere il 

Ponte nuovo progettato da Calatrava. Poi abbiamo attraversato il Ponte degli Scalzi 

sul Canal Grande e ci siamo recati al Museo di Storia Naturale al Fondaco dei Tur-

chi. E’ un museo meraviglioso! Ci sono fossili di piante, di pesci, di conchiglie, 

di uccelli bellissimi. Sono esposti gli scheletri di alcuni tipi di dinosauri e i resti 

di un sarcosuco che è la specie di coccodrillo più grande mai esistita (poteva 

raggiungere 12 metri di lunghezza). Abbiamo visto tanti animali imbalsamati: 

giraffe, elefanti, leoni, serpenti, uccelli di vario tipo, struzzi, coccodrilli … e 

una mummia ben conservata. 

Dal museo ci siamo diretti, tra calli, campi, campielli, chiese e palazzi antichi, 

verso i luoghi più famosi della città: il Ponte di Rialto e il suo mercato del 

pesce, la chiesa di San “Giacometo”, piazza San Marco con la Basilica, palazzo 

Ducale, il ponte dei Sospiri, il campanile, il teatro de la Fenice (dove abbiamo 

fatto un piccolo bagno di pioggia), campo S. Anzolo, la chiesa di Santo Stefano, 

il Ponte dell’Accademia, lo squero di San Trovaso, campo San Barnaba, il Ponte 

dei Pugni, campo Santa Margherita, la chiesa di San “Pantalon” con il soffitto 

ricoperto da una tela dipinta di 400 metri quadri, fino a ritornare alla stazione di 

santa Lucia e ripartire per Belluno. Nessuno di noi bambini era mai stato in questa 

città stupenda e anche per molti adulti era la prima volta. E’ stata una bellissima 

esperienza perché abbiamo visto dal vivo tanti luoghi di cui avevamo parlato molto 

in classe.
Alessandro, Angelo, Asia, Davide, Denise, Elena, Eleonora, Emily, Francesca, Gabriele, 

Giorgia, Jessica, Manuel, Martina, Matteo, Michelangelo, Sofhie
Il “Premio Mazzella”, unico nel suo genere in Ita-
lia, conferisce riconoscimenti e premi in denaro per 
i testi teatrali prodotti dalle scuole secondarie; nato 
dall’idea di Guido Mazzella, da dieci anni è portato 
avanti dall’Associazione Teatro Giovane con il patro-
cinio del Ministero per i beni e le attività culturali. 
In giuria importanti attori come Virginio Gazzolo, 
Anna Mazzamauro, Mariano Rigillo, Alessandro Gas-
sman, Max Tortora. 
Grande emozione, quindi, tra i ragazzi di Mel al di là 
del premio di 250 euro che è stato assegnato all’Isti-
tuto Comprensivo.
La cerimonia ha avuto luogo il 22 ottobre 2012 pres-
so il teatro Quirino in Roma.
Il dirigente scolastico, Giuseppe Sommacal, esprime 
le proprie congratulazioni ai ragazzi e all’insegnante, 
augurandosi che questa positiva esperienza, possibi-
le nell’ambito del tempo prolungato che consente di 
arricchire l’esperienza formativa degli studenti, pos-
sa essere riproposta in futuro, inserendosi in quella 
che è la apprezzata tradizione culturale teatrale del 
comune di Mel.

Il Dirigente scolastico
dell’Istituto Comprensivo di Mel e Lentiai

Giuseppe SOMMACAL

In visita a Venezia

Martedì 18 settembre sono andato a Caorle con 

tutti i miei compagni di scuola. C’era la corriera a 

due piani: le classi 4^ e 5^ sono state di sopra e 

le classi 2^ e 3^ di sotto. Quando siamo arrivati 

in spiaggia abbiamo fatto la gara dei castelli di 

sabbia. Io ho costruito un faro e gli altri hanno 

costruito due castelli, le torri gemelle, la Tour Eif-

fel, ecc... Più tardi abbiamo fatto il bagno, poi ci 

siamo asciugati e ci siamo messi i vestiti. Dopo 

pranzo siamo andati a vedere le sculture lungo 

gli scogli e quindi abbiamo fatto un giro in cit-

tà, dove abbiamo mangiato il gelato. Quando 

siamo ritornati in corriera e stavamo ritor-

nando a casa, ero un po’ triste perché mi 

stavo proprio divertendo.
Nicola Dallo

In gita a Caorle
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La nostra bellissima 
concittadina Letizia 
Bacchiet, classe ‘91, 
ex miss Veneto e 
miss Sorriso Agos, 
nonché terza clas-
sificata a Miss Ita-
lia nel 2009, ci ha 
concesso una breve 
intervista riguardo la 
sua vita dopo l’espe-
rienza da miss. 

Credi che l’esperienza da miss ti sia ser-
vita o comunque ti sarà utile in futuro 
anche nel campo lavorativo? 
Lo è stata abbastanza nel primo periodo; 
con il contratto di miss Sorriso Agos ho 
partecipato ad alcuni servizi fotografici e 
fiere. Dopo un anno però la mia fascia e il 
mio contratto sono passati ad un’altra ra-
gazza: è l’ordine delle cose... Senza dubbio 
però, è stata una bella esperienza! 
Ed ora? 
Anche oggi partecipo a qualche servizio 
fotografico, quando capita l’occasione, 
ma non ho intenzioni serie di entrare nel 
mondo della moda o della televisione. Per 
il momento penso soprattutto a studiare! 
Quindi fai l’università? 

Sì, studio am-
min i s t r az ione 
aziendale e dirit-
to all’università 
di Trento, sono 
al terzo anno! 
E come ti trovi? 
Bene dai, c’è 
molto da studia-
re purtroppo, ma 
almeno sono al 

passo con gli esami e ho una buona me-
dia... Proprio ora sto preparando un esame 
molto impegnativo e non vedo l’ora di la-
sciarmelo alle spalle! 
Progetti per il futuro? 
Senza dubbio laurearmi il prossimo anno e 
poi credo, anche se ho ancora tempo per 
pensarci, di continuare per altri due anni 
con la specialistica. Poi mi piacerebbe di-
ventare commercialista ma è molto difficile 
e bisogna superare un esame di stato! 
E quindi studi tutto il giorno? 
Quasi! No, dai... A Trento mi piace trova-
re il tempo per uscire con le amiche o con 
il mio fidanzato visto che anche lui studia 
lassù! Quando sono a Lentiai invece vado 
a fare passeggiate con i cani di mia nonna 
oppure con mia mamma Tatiana, così resto 
in forma! 
Brava Letizia! Allora ti faccio gli auguri 
per il tuo futuro da parte mia e della re-
dazione de La Voce di Lentiai. A presto! 

Scarton Andrea

La bottega
 di Babbo Natale

Dov'è finito Rodolfo
Il  pupazzo di  neve

La mia  famiglia  e  l'angelo 

Zuppa di sasso
E’ Natale Stilton  

 Il mistero degli elfi
Babbo Natale sta arrivando

 La notte della cometa sbagliata    

Festa d'inverno
Meraviglie di Natale  

 La Mucca Moka e l’inverno 
I giochi di Natale di Peter Coniglio 

Una notte magica per Chiara e Francesco 

 
La freccia azzurra   

Buon Natale mostri!  
Inseguimento a  New York

Sul ghiaccio - Babbo Natale va in vacanza 
Natale di Tenerezza – La Mucca Moka e l'inverno 

Dov'è finito Babbo Natale - Se a Natale inviti un topo

Canto di Natale
Natale è – Segui la stella

 Neve, e poi neve e poi neve 
Il Mondo segreto di Babbo Natale

Il  pianeta degli alberi di Natale - Bastoncino

Una tenera, tenera, tenera storia sotto la neve   

BIBLIOTECA
 CIVICA     DI 
L E N T I A I 

Lunedì e giovedì 
15,30    19.00

Mercoledì e sabato 
9.00      12.00

La biblioteca civica propone ai bambini 

 di trascorrere il Natale

  in compagnia di un buon libro

 e augura

   Buone Feste!

Letizia Bacchiet:
dopo L’esperienza
da miss! 


